
Avviso importante ai lettori dell’articolo seguente 

 
Il paragrafo 5 (pp. 255-258) del presente articolo – stilato da me nel dicembre 2020 e 
collaudato nelle bozze nel gennaio 2021 – verte sulla presenza dell’atlante linguistico 
ALD sul web. 

Sfortunatamente, tutti i link o siti ivi menzionati sono diventati inoperanti, per mancata 
cura informatica da parte dell’Università di Salisburgo, in autunno 2021. 

Fortunatamente, però, la stragrande maggioranza delle funzioni informatiche svanite 
potè essere revivificata grazie all’impegno informatico di due giovani informatici 
dell’Università di Monaco di Baviera (Drs. David e Tobias Englmeier) ed un generoso 
finanziamento del Fondo austriaco per la Ricerca (FWF) alla fine del mese di ottobre 
2021.  

È nata così una vera e propria versione digitale dell’ALD intero che vanta l’acronimo 
seguente : « digitALD » .  

Ecco il link del nuovo « digitALD » : 

https://www.ald.gwi.uni-muenchen.de/?db=ald1 

Il « digitALD »  svolge tre funzioni: 

• la consultazione visuale - cartograficamente molto variabile – di tutte le 1 950 
carte linguistiche delle due parti dell'ALD  

• la cerca mirata (« multidirezionale ») – tramite monemi reali (di tipo fonetico, 
morfologico e lessicale) e nessi fittizi – in tutti i materiali trascritti dell'ALD 

• l’ascolto puntuale delle incisioni sonore fatte durante tutte le inchieste 
realizzate, per le due parti dell'ALD, negli anni 1985-1992 (ALD-I) e 2000-
2007 (ALD-II). 

https://www.ald.gwi.uni-muenchen.de/?db=ald1
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